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ATRIPALDA – “Costruzione della lista unitaria a sinistra: ci siamo”. È questo il tema al centro
dell’assemblea provinciale aperta che la federazione avellinese di Sinistra italiana terrà lunedì
prossimo, con inizio alle 17.30, presso la biblioteca comunale di Atripalda, in Piazza Umberto I,
alle spalle della Dogana.

  

Ad introdurre il dibattito sarà il segretario provinciale Raffaele Aurisicchio. Interverranno il
segretario regionale Tonino Scala e il parlamentare Giancarlo Giordano. Concluderà Nicola
Fratoianni, segretario nazionale di Sinistra Italiana.

  

Nicola Fratoiani, Pippo Civati e Roberto Speranza saranno insieme il prossimo 2 dicembre a
Roma dove è in programma una assemblea popolare per il lancio di una nuova proposta della
sinistra.

  

“Vogliamo costruire una nuova proposta politica – si legge nella lettera sottoscritta dai tre
esponenti della sinistra – capace di fronteggiare le emergenze del nostro tempo, contrastare le
disuguaglianze e lo sfruttamento, restituire centralità e dignità al lavoro, dare attenzione ai molti
che faticano e non ai pochi che contano. Una proposta chiara e credibile nelle scelte di campo,
radicale e di governo, coerente nei programmi e innovativa nel metodo, nella forma e nei profili
che dovranno rappresentarla, rigorosamente costituzionale nelle intenzioni e nelle finalità.

  

Vogliamo costruire una comunità di donne e di uomini, rispettosa delle persone e delle
istituzioni, che non si affidi a slogan, inganni e scorciatoie ma a soluzioni utili, lungimiranti e
sostenibili per un cambiamento concreto. Un progetto che ricostruisca la trama di un patto
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democratico e di solidarietà in grado di non lasciare indietro nessuno, perché tutte e tutti hanno
diritto a un futuro. Un progetto, in grado di guardare all’Europa e al mondo, capace di
valorizzare la partecipazione e le proposte che si affacciano nella società e sulla scena politica.

  

Il 2 dicembre daremo vita a qualcosa che ancora non c’è e di cui l’Italia ha davvero bisogno”.
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